
Marco Simone è un giovane avvocato laurea-
tosi nel 2003 con una tesi in Diritto Costituzio-
nale, superando l’esame di abilitazione alla
professione nel 2006. Ciracconta una storia
fatta di sacrificio e passione. La preparazione
teorica ed una buona capacità di organizzare
scadenze e impegni non hanno impedito il vero
e proprio salto imposto dal tirocinio.

a pagina 12

MARCO SIMONE

Avvocato garanzia
per la comunità

L’EDITORIALE

Massima
allerta
o di Alessandro Rossi p

  pportunità (molte)e rischi, (alcuni, si‐curamente da nonsottovalutare). Larivoluzione ormaiunanimemente conosciuta co‐me ‘Industria 4.0’, da pocotempo ribattezzata ‘Impresa4.0’, occupa da diverso tempole prime pagine dei giornali edè sotto i ri"lettori di tutti, isti‐tuzioni, associazioni di catego‐ria, sindacato, sociologi, per‐chè rappresenta, non soltantoper la vita delle imprese, maper la società tutta, l’inizio diun cambiamento epocale chenon riguarderà solo il mondodell’economia, ma anche quel‐lo del lavoro e, quindi, dellasfera privata. Quali scenari siapriranno con l’avvento diquesta rivoluzione resa possi‐bile dal cosiddetto ‘internet ofthings’, o più propriamente ‘In‐ternet degli oggetti’ o ‘IoT’, èoggi dif"icile da prevedere.Quello che è sicuro è che ilcontinuo progresso tecnologi‐co, la digitalizzazione e la con‐nessione stanno già profonda‐mente modi"icando le nostrevite, il nostro essere e il nostroagire, e proprio la portata epo‐cale dei cambiamenti che siannunciano nei prossimi annirichiede la passima attenzioneda parte di tutti. Arrestare ofrenare il progresso ‐ la storialo insegna ‐ è infatti assoluta‐mente irrealistico. Ma proprioper questo serve la piena con‐sapevolezza che questi feno‐meni non possono essere la‐sciati a se stessi, ma vanno in‐terpretati, governati con manoferma e cavalcati in modo dapoterne trarre il massimo van‐taggio, da una posizione di for‐za, che presuppone il fatto diaffrontarli da protagonisti, pernon correre il rischio, invece,di subirli da una posizione diretroguardia, che si tradurreb‐be nella certezzadi pagare unprezzo altissimo.

O
«Il fallimento dell’Ape sociale è innegabile e
dovuto principalmente all’esigenza di un requi-
sito troppo elevato. Parlo dei 30 o 36 anni di
contributi, anziché i 20 come previsto nella
pensione di vecchiaia». Lo dice, senza indugio,
Elena Curci segretario provinciale uscente (fra
pochi giorni lascerà l’incarico)del patronato In-
ca della Cgil.
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ELENA CURCI (CGIL)

Dopo 23 anni 
lascio il patronato

L’evento Al Museo del Violino gli imprenditori si interrogano sul futuro 4.0

«Saremo in prima linea»
Progresso e digitalizzazione, tante opportunità e alcuni rischi

Buzzella: non si 
fermi la crescita

Non si può arrestare e non si puòaverne paura, ma, certamente,non può essere sottovalutata edanzi bisogna essere consapevolidel suo potenziale dirompente,per riuscire a cogliere le enormiopportunità che può offrire sen‐za rischiare di venirne sopraffat‐ti. E’ alla rivoluzione digitale or‐mai alle porte che il Gruppo Gio‐vani di Con"industria Cremona,in collaborazione con la Cameradi Commercio, ha dedicato ilconvegno “Europa, uomo e so‐cietà verso un futuro 4.0” che siè tenuto l’11 dicembre pressol’Auditorium Giovanni Arvedi delMuseo del Violino alla presenzadi un nutrito parterre di ospiti:Marco Tresoldi, presidente delGruppo Giovani di Cremona, cheha aperto i lavori, seguito dall’in‐tervento del presidente della Ca‐mera di Commercio, Giandome‐nico Auricchio, l’ing. Nicola Inti‐ni, Direttore e amministratore diBosch ‐ Aresi SpA, che ha incen‐trato il suo intervento propriosul tipo di approccio corretto daadottare per cavalcare da prota‐gonisti la quarta rivoluzione in‐dustriale, evitando così di subir‐la passivamente relegati ad unruolo da comprimari, al sociolo‐

brini, direttore di Class CNBC,due testimonianze aziendali digiovani imprenditori che hannogià abbracciato il 4.0 nelle loroattività, Erika Raffaele di Acm Srle Claudio Sedazzari, di Opto En‐gineering Srl, mentre il Presi‐dente dei Giovani Imprenditoridi Con"industria Lombardia, Fe‐derico Ghidini, ha spiegato comesi sta articolando l’azione del‐l’associazione di rappresentanzadegli imprenditori.
alle pagine 2 e 3

L’imminenza delle elezioni per il rinnovo del Parlamento e l’im‐portanza della posta in palio ‐ il futuro del Paese ‐ hanno indottoCon"industria ad organizzare le Assise Generali, in programmail 16 febbraio a Verona, che rappresenteranno il culmine di unconfronto articolato attraverso una serie di incontri intermedisu tutto il territorio nazionale, per elaborare una serie di pro‐poste da sottoporre all’attenzione di chi si candida alla guida delPaese per i prossimi anni. Ne abbiamo parlato con FrancescoBuzzella, Presidente dell’Associazione Industriali di Cremona.
a pagina 12

NOVANT’ANNI GUARDANDO SEMPRE AVANTI

Stanga nella storiaC’è una vicinanza più che ideale fra Ferdinando Boc‐coni, grande imprenditore milanese del settore tessi‐le e il Marchese Don Ferdinando Stanga Trecco diCrotta d’Adda: entrambi furono mecenati, rispettiva‐mente, dell’omonima università e dell’Istituto Agrariodella nostra città. Sabato 16 dicembre, a partire dalleore 10, la sede dello Stanga festeggierà i novant’annidalla fondazione: una conferenza, una mostra foto‐gra"ica e un rinfresco sono alcune delle iniziative or‐ganizzate A partire dalle ore 15 ci sarà anche l’“OpenDay” con la presentazione dei corsi di studio. 
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go Paolo Crepet, che anche attra‐verso le sue provocazioni si è do‐mandato (ponendo i medesimiinterrogativi anche ai giovaniimprenditori presenti, ndr) senon è il caso di prestare la mas‐sima attenzione a quanto la rivo‐luzione digitale promette (ancheoltre la nostra immaginazione)di portare nelle nostre vite e se,proprio per questo, non è oppor‐tuno valutare qualche meccani‐smo di difesa. A concludere l’e‐vento, moderato da Andrea Ca‐

ALL’INTERNO

PROFESSIONISTI SINDACATO

Giovani & lavoro

Dall’inghilterra alla Cina, dalle esperienze all’estero aCrema, dove progetta scambiatori di calore. E’ la storiadi Simone Perini, brillante ingegnere laureatosi pressoil Politecnico di Milano. Nonostante la giovane età, il pro‐fessionista ha già maturato una grande esperienza la‐vorativa. Decisive per indirizzare una promettente car‐riera le tante esperienze come studente e lavoratore.
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Simone Perini
l’ingegnere in viaggio

Risparmio & finanza

Nel parlato comune si utilizza il detto “giocare in Bor‐sa” per esprimere una scommessa sulla salita o disce‐sa del mercato azionario o di un titolo negoziato. Ec‐co perchè i piccoli risparmiatori faticano a compren‐dere il con"ine tra la scelta di investire i propri rispar‐mi e quella di scommetterli in giochi d’azzardo.
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Fra investire e azzardare
c’è un confine da vedere

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI ATTUALITA’
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MONDO PADANO

economia@mondopadano.it
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Venerdì 15 dicembre 2017
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